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dal Vangelo secondo Matteo  (2,13-15.19-23) 

I  Magi erano appena partiti, quando un an-
gelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli 
disse: «Àlzati, prendi con te il bambino e sua madre, 
fuggi in Egitto e resta là finché non ti avvertirò: Ero-
de infatti vuole cercare il bambino per ucciderlo». 
Egli si alzò, nella notte, prese il bambino e sua ma-
dre e si rifugiò in Egitto, dove rimase fino alla morte 
di Erode, perché si compisse ciò che era stato detto 
dal Signore per mezzo del profeta: «Dall’Egitto ho 
chiamato mio figlio». Morto Erode, ecco, un angelo 
del Signore apparve in sogno a Giuseppe in Egitto e 
gli disse: «Àlzati, prendi con te il bambino e sua ma-
dre e va’ nella terra d’Israele; sono morti infatti 
quelli che cercavano di uccidere il bambino». 
 Egli si alzò, prese il bambino e sua madre ed 
entrò nella terra d’Israele. Ma, quando venne a sa-
pere che nella Giudea regnava Archelao al posto di 
suo padre Erode, ebbe paura di andarvi. Avvertito 
poi in sogno, si ritirò nella regione della Galilea e 
andò ad abitare in una città chiamata Nàzaret, per-
ché si compisse ciò che era stato detto per mezzo dei 
profeti: «Sarà chiamato Nazareno».  

 
    

    

    

    

    

... E tu, Madre,... E tu, Madre,... E tu, Madre,... E tu, Madre,    
cui era stata predetta una spada nell’anima, 

ogni giorno trepidante 

segui la vita di un figlio che non è tuo... 

Non sono nostri i figli, Maria! 

Sono i figli e le figlie della vita. 

Hanno un percorso da compiere, 

una gioia da realizzare, un amore da costruire. 

Come frecce scoccate lontano 

i nostri figli se ne vanno... 

Custodiscili tu, o Madre, 

e prega per tutti i figli e le figlie dell’umanità 

lacerata da discordie e violenze. 

Consola il nostro cuore,  

come il tuo attraversato da una spada,  

e sia data a tutti benedizione e pace. 
 
 

 “Nella gioia del battesimo” è lo slogan che caratte-
rizza l’anno pastorale della Chiesa di Padova. Un in-
vito a tornare al cuore della nostra fede, al fonte batte-
simale per ritrovare il significato profondo del battesi-
mo e cogliere la purezza e la freschezza di un dono 
che ogni anno si rinnova per ciascuno di noi. 
Desidero quindi augurare a tutti voi di vivere “nella 
gioia” queste festività natalizie. Non una gioia passeg-
gera o talvolta quasi creata artificialmente, ma una 
gioia che possa sgorgare abbondante dal cuore. Que-
sto è possibile quando riusciamo a vivere il Natale nel 
suo significato di andare alle sorgenti della nostra fe-
de, della nostra forza, della nostra capacità di essere 
cristiani in un mondo al quale siamo mandati e a cui 
dobbiamo voler bene. 
 Auguro di vivere queste festività come un percorso 
interiore e profondo alla riscoperta di ciò che vera-
mente sta alla base delle nostre scelte, dei nostri affet-
ti, dei valori che proviamo a vivere ogni giorno, con la 
libertà e l’autonomia che viene dallo Spirito, così co-
me ci testimonia quotidianamente e con tenacia papa 
Francesco. 
 La frenesia, che spesso caratterizza le giornate, le 
interminabili corse per cercare di stare al passo con i 
tempi, la velocità con cui veniamo stimolati da tantis-
simi messaggi, costringono a volte la nostra anima a 
vivere in maniera superficiale, facendola soffrire. 
 La vita interiore, invece, ama le cose profonde e 
belle, richiede spazi e tempi dilatati, è assetata di real-
tà genuine, libere da agenti inquinanti. Una bella pre-
ghiera ci orienta a guardare ai sacramenti, al Vangelo 
e ai diversi segni che ci rimandano a Dio come spazi 
nei quali riappropriarci del senso cristiano della vita. 
 Il Natale ci aiuti a riscoprire come il battesimo può 
darci oggi un’acqua che ci dona energia per attraver-
sare le nostre giornate, i nostri momenti di serenità e i 
nostri deserti, avendo davanti agli occhi il senso cri-
stiano della nostra vita. 
 Buon Natale a tutti, ma in particolare a coloro che 
si trovano dispersi, che hanno in questo momento un 
po’ di incertezze, che hanno la sensazione di non ave-
re un orientamento, di non avere una stella alla quale 
poter guardare. 
 Buon Natale a tutti! 

  
+ Claudio Cipolla, vescovo di Padova 

«Àlzati, prendi con te il bambino  
e sua madre, fuggi in Egitto» 



DOMENICA 29 Dicembre - S. Famiglia di Nazareth

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 

LUNEDÌ 30 Dicembre - VI giorno dell’ottava di Natale 

 ore 19.00 S. Messa - Vomiero Ines e Ottorina;  
Bovo Sandro, Pasquale, Vittorina e Concetta;  
Zampieri Gianni, Arturo e Michelina; 
Pampolari Francesca. 

MARTEDÌ 31 Dicembre - S. Silvestro I, papa 

 ore 18.30 S. Messa festiva,  
con il canto di ringraziamento “Te Deum” 
- Ravarotto Mariuccia, Carisio e Rosina. 

MERCOLEDÌ 1 Gennaio - Maria Santissima Madre di Dio  

 

GIOVEDÌ 2 Gennaio - SS. Basilio e Gregorio, vescovi 

 ore 16.00 S. Messa  

VENERDÌ 3 Gennaio - S. Daniele, diacono e martire 

 ore 19.00 S. Messa - Bicciato Susanna, Ivano e  
padre Ruggero Lotto. 

SABATO 4 Gennaio - Santissimo nome di Gesù 

 ore 18.30 S. Messa festiva - Peruzzo Giovanni:  
Anzalone Carla, Cirino e Ofelia;  
Calò Luigi (anniv.); Cavaggion Maria. 

DOMENICA 5 Gennaio - 2ª dopo Natale

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 
(La messa delle 18.30 è della Solennità dell’Epifania) 

Tutte le Mattine, alle ore 8.00 in chiesa, preghiera delle Lodi mattutine 

S. Messa all’O.A.S.I.: Domenica alle ore 10.00 
S. Messa al Configliachi: Domenica alle ore 10.00 
S. Messe in Cimitero Maggiore: Domenica ore 10.00 

dal Lunedì al Sabato (Giovedì escluso) ore 9.00 

ore 8.00 (è sospesa la messa delle 8.00)  - 10.00 - 18.30 

♦  Concorso Presepi  
1. Ultimissimi giorni per iscriversi al Concorso Presepi:  
presso il Centro Parrocchiale nel bar del patronato o contat-
tando Beppe (347 9729901)  
 

2. Concorso fotografico #faccedapresepe:  
scatta un selfie con il tuo presepe e man- 
dalo al 347 9729901347 9729901347 9729901347 9729901 con il tuo nome, entro  
Domenica 29 Dicembre. 
 

 Iscrivetevi in tanti, non esitate: il presepe in casa è 
sempre un segno bellissimo del nostro desiderio di met-
tere Gesù al centro della nostra famiglia! 
 

 Le premiazioni avranno luogo al Cinema Esperia Lunedì 6 
Gennaio 2020 dopo la S. Messa delle ore 10.00 
 

♦  GRAZIE!  
 Con le offerte in occasione del Natale abbiamo raccolto 
finora 134 buste per una somma di 3.675 euro. 
  Se desiderate, potete portare la busta in chiesa durante 
le Messe. Le offerte sono per il sostegno della struttura della 
Parrocchia delle attività pastorali.  
 Grazie per la vostra generosità! 
 

♦  Emergenza COPERTE  
 Con il freddo, molti poveri bussano in canoni-
ca in cerca di qualche coperte: se ne avete a 
casa che non usate, le potete portare in chiesa o 
in patronato. Grazie. 
 

 
 

www.cinemaesperia.com 

IL PECCATO - IL FURORE  

DI MICHELANGELO 
La figura di uno dei più grandi geni della storia umana. 
 � Sabato 28, ore 21:00 
 

DEEP - UN’AVVENTURA  

IN FONDO AL MARE 

Un’avventura marina a sfondo ecologico: un racconto 

efficace disseminato di avventure divertenti 

 � Domenica 29, ore 16:00 (biglietto unico 5€) 
 

L'INGANNO PERFETTO 
Un thriller graffiante e commovente, ricco di colpi di 
scena, sorretto da un'interpretazione strepitosa. 
 � Domenica 29, ore 18:30 
 

PARASITE 
Palma d’Oro al Festival di Cannes 2019. 
Ultima occasione per vederlo prima che venga ritirato 
per essere messo in circolazione solo dopo gli Oscar !!! 
 � Domenica 29, ore 21:00 
 

LE MANS ’66  

LA GRANDE SFIDA 
Un'’pera adrenalinica, graffiante e commovente con un 
duo di attori dall'alchimia perfetta. 
 � Mercoledì 1 gennaio 2020 ore 21:00 
 

Una storia vera e toccante con un Depardieu perfetta-
mente in parte 
 � Mercoledì 1, ore 18.30 
 � Venerdì 3, ore 21:00  

IL PECCATO 
IL FURORE DI MICHELANGELO 

    Buon anno!Buon anno!Buon anno!Buon anno!    
    

Buon anno a te,  

che stai inchiodato  

su un letto, 

che vedi il sole  

a scacchi, 

che ti risvegli sulla panchina  

del parco pubblico, 

più infreddolito del solito, 

il Signore rivolga su di voi il suo volto  

e vi dia pace. 
 

Buon anno a te, anziano, 

mamma in difficoltà, famiglia separata, 

giovane che cerchi la felicità nello sballo, 

bambino abbandonato, 

fratello immigrato, papà disoccupato… 

il Signore rivolga su voi 

il suo volto e vi dia pace. 
 

Buon anno anche a noi tutti, 

discepoli del Signore Gesù: 

il Signore rivolga su di noi il suo volto 

e non ci dia pace fino a che 

non capiremo che noi, oggi, 

siamo la sua mano misericordiosa 

che si prende cura delle membra ferite 

della nostra umanità. 


